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A LCUNI, Pili DL ALTRI, si lasciano trasci­
nare dai propri impulsi, non sanno ritar­
dare l'azione né gestirerabbie, aggressi­

vità, paure. Quando poi sono sotto l'effetto del­
l'alcool. di una droga o sovraeccitati dal tifo e 
dalla folla degli stadi, possono entrare in una di­
mensione psichica che non lascia spazio al ra­
gionamento. Più alto è lo slato di eccitazione 
dell'organismo, pili elevato è il rischio che la 
violenza esploda, aldi luori di ogni controllo. 

Se è vero che l'aggressività è in noi e che al­
cuni sono - per temperamento e/o per le espe­
rienze che hanno vissuto - più impulsivi di altri, 
non è detto che questo lato oscuro e pericoloso 
debba per forza esplodete in atti violenti o In 
modi incontrollati. Infatli, seè innegabileche le 
forze istintive e distruttive fanno parte del nostro 
mondo interiore, è altrettanto innegabile che. 
se ci si abitua fin dall'infanzia a non ignorare 
questo mondo intemo, a riconoscerne l'esisten­

za, a parlare dei propri e degli alimi sentimenti 
e stati d'animo, man mano se ne acquista un 
controllo crescente. La parola ha anche questa 
lunzbne: di aiutarci a capire cosa succede den­
tro di noi, di portare ordine là dove i sentimenti 
sono confusi o ambivalenti, di far emergete ciò 
che abbiamo dentro e il cui significato non ci è 
del tutto chiaro. Riconoscere i propri impulsi, 
anche quelli aggressivi, ammetterne l'esistenza 
e parlarne è il primo passo per poter esercitare 
su di essi una qualche (orma di controllo. Non è 
un caso che la cura attraverso la parola sia alla 
base di molte psicoterapie, a cominciare dalla 
psicoanalisi. 

Non si riflette abbastanza sul fattoctte svaria­
te forme di violenza e delinquenza giovanili. 
non dipendono soltanto da alcune precondi­
zioni socio-ambientali, ma anche da II incapaci­
tà dei singoli di comunicare in modi appropriati 
ed efficaci; di riuscire, ad esempio, a parlare di 
sé, delle proprie aspirazioni o disagi con un lin­
guaggio sufficientemente chiaro a qualcuno 
che sia disposto ad ascoltare. Questa capacità 
si sviluppa, giorno dopo giorno, nel contatto 
quotidiano con persone reali che rispondono, 
spiegano, incoraggiano e scherzano, non certo 
restando passivamente abbandonati di fronte al 
video o immersi nell'atmosfera sovraeccitata di 
un gruppo di tifosi. 

IL FATTO. Convenzione continentale e statuto dell'embrione: critiche e polemiche 

Il Vaticano apre 
la «guerra» 
della bioetica 
• Peritecnici (laici) èilpre-em-
brione. Per I politici che si occupa­
no di bioetica è il nodo del conten­
dere. Il fulcro, forse, di un nuovo 
conflitto ideologico. Già, perchè è 
proprio intomo ai diritti dell'em­
brione umano nei primi stadi di 
sviluppo che si va accendendo in 
Europa un dibattito sempre più vi­
vace. Alimentato da un certo Inte­
gralismo e dalle «non decisioni! as­
sunte dei parlamentari del vecchio 
continente, che pure l'altro ieri a 
Strasburgo hanno approvalo il pro­
getto di Convenzione sulla bioeli­
ca 
La tendenza è a divìdersi. Da un la­
to I cattolici, almeno quelli più In­
transigenti. con le loro assiomati­
che certezze. Dall'altro un venta­
glio di posizioni sempre più largo e 
sempre più variegato. Ma. prima di 
verificale come e perche questa di­
visione si va consumando, è bene 
fare un breve riepilogo. 
Dunque, l'altro ieri a Strasburgo i 
rappresentanti dei Parlamenti di 33 
paesi d'Europa approvano un im­
portante progetto dì Convenzione 
sulla bioetica. La tutela degli em­
brioni umani ne è parte basilare. 
Hanno dignità umana: non posso­
no, non debbono essere oggetto di 
commercio, ne di uso oistorto. 
L'Assemblea concorda anche nel 
vietare la -costituzione di embrioni 
umani persoli scopi di ricerca». Re­
sta Il problema dei pre-embrioni. 
Ovvero degli embrioni di età Infe­
riore al quattordici giorni, E possi­
bile concedere questi embrioni al­
la ricerca scientifica nel caso falli­
sca la posslbllilà di usarli per l'uni­
co scopo legìttimo che resta la pro­
creazione? La bozza del progetto 
di Convenzione con l'articolo 15 
autorizza «ricerche su embrioni in 
vitro non sviluppati oltre i 14 gior­
ni». Ma l'Assemblea sì divide. C'è 
chi sostiene che l'embrione prima 
della seconda seltimana di vita 
non Ita ancora cellule differenzia­

te. È, in realtà, un pre-embrione. 
Insomma, non è un -uomo». E, 

3nlndi, non ha i diritti morali e giu­
dici della persona umana. Se 

dunque fallisce l'unico scopo legit­
timo per il quale può essere costi­
tuito in vitro, la procreazione, per­
chè vietare la possibilità di usarlo 
per fini di ricerca biomed ica invece 
di farlo morire? 
L'alti» parte dell'Assemblea {tra 
cui quella di ispirazione cattolica) 
ha negato che l'embrione assuma 
dignità di persona solo dopo il 14 
giorno. L'«uomo> e la sua dignità dì 
persona nascono all'atto slesso del 
concepimento. Non importa se lo 
scopo della procreazione è. per 
qualche motivo, fallito. L'embrione 
non pud in nessun caso essere 
usalo per ricerca scientifica. 
Morale: l'articolo 15 viene stralcia­
to e la soluzione del problema vie­
ne rinviata alla [mura elaborazione 
di uno "Statuto per I embnone». 
La decisione lascia i cattolici in­
soddisfatti. Il primo a reagire, a cal­
do. è Francesco D'Agostino, Il pre­
sidente del Comitato Italiano dì 
Noetica. Avrebbe voluto non lo 
stralcio, ma la sonora bocciatura di 
quell'articolo. Ieri poi è Intervenuto 
nel dibattito direttamente monsi­
gnor Celestino Migliore, osservato­
re pemtenente della Santa Sede al 
Consìglio d'Europa, In un'intervista 
rilasciata ai -Servizio informazione 
religiosa», l'agenzia dei settimanali 
cattolici promossa dalla Conferen­
za episcopale Italiana, monsignor 
Migliore afferma :«Anche dopo gli 
emendamenti al testo, proposti 
dall'Assemblea parlamentare, per­
mangono molti aspetti discutibili 
nel testo della Convenzione sulla 
bioelica. Cmianzitutto il primo arti­
colo, che distingue tra essere uma­
no e persona umana: in questo 
modo sì contìnua a perpetrare una 
visione utilitaristica della persona 

umana. Ma l'aspetto più discutibile 
della Convenzione riguarda le nu­
merose omissioni che ormai pre­
senta il testo. Lasciando tutti questi 
spazi dì ambiguità e di zone d'om­
bra, Il Consiglio d'Europa rischia dì 
venir meno ai propri compili». In­
somma l'Assemblea non avrebbe 
dovuto rinviare il problema, ma af­
frontarlo e risolverlo. Conferendo 
dignità piena di persona umana al­
l'embrione anche negli stadi inizia­
li di sviluppo. Nulla, pero, e perdu­
to. In sede di Consiglio del Ministri 
d'Europa e poi nei singoli parla­
menti nazionali ci sono margini e 
opportunità per migliorare la Con­
venzione. Insomma, I cattolici so­
no mobilitali. In Italia, prima che 
altrove. 

Proprio ieri II Movimento per la vita 
ha Inizialo la raccolta delle 50.000 
firma necessarie per la presenta­
rmi]^ in [larlanipiilo di una propo­
sta dì legge di iniziativa popolare 
che riconosce personalità giuridica 
all'embrione. La proposta, già de­
positata presso la Córte di Cassa­
zione. è chiara. Modifica l'articolo 
I del Codice Civile affermando 
che: -ogni essere umano ha la ca­
pacità giuridica fin dal momento 
del concepimento-- Già. perchè 
quella della capacità giuridica del­
l'embrione è la radice del proble­
ma, come afferma il presidente del 
Movimento, Cado Casini. 
Le posizioni della Sanla Sede e dei 
movimenti cattolici hanno trovato 
un difensore molto più intransigen­
te in Enrico La Loggia, presidente 
dei senatori di Forza Italia. Che le 
ha difese a Strasburgo con un lin­
guaggio veemente. Denunciando ì 
•conflitti d'interesse» e ('"asservi­
menlo alle multinazionalî  di molti 
colleghi dei parlamenti europei, La 
Loggia ha delineato la necessità di 
•inchieste sui patrimoni degli 

Invisa alla scienza accademica, è praticata senza controlli 

Omeopatia senza regole 
• Non può essere sfuggilo ad al­
cuno il latto che periodicamente -
ma con una irregolarità che rivela 
anche un ceno imbarazzo - sul 
quotidiani o i periodici, ed anche 
nei palinsesti televisivi, appare 
qualche spazio dedicalo alte medi­
cine alternative: all'omeopatia ed 
all'agopuntura in particolare. Tutto 
ciò in un paese dove, in effetti, le 
scuole dì queste discipline sono 
uscluslvamenle in mano a jirivfltl, e 
quindi prive di controllo ministeria­
le, e delle quali, o volle, non viene 
neppure reso noto il nominativo 
dei responsabili didattici e delle lo­
ro referenze. Nello scorso luglio il 
periodico .Medicina naturale» 
elencava ventuno scuole privale di 
omeopatia, presenti in Italia, delle 
(inali quattro senza definizione del 
«uno Insegnanti, o dieci scuole di 
agopuntura, delle quali quattro 
senza quei riferimenti. 

L'Italia infatti, a differenza di 
gran parte della Comunità euro-
|H.'d, noti riconosce ufficlalmenie 
lii validità di questi metodi, pur tol­
lerandone la dlltusione progressiva 
in c'tnsti: e l'ambiente accademico 
italiano - dopo qualche tentativo, 
a fitte (itloconlo, |ier l'omeopatia -
non ha più volititi (melare l'iter dl-
daltico. Il che appare partieolar-
niMite strano (w-r l'omeopatia se si 
pensa che questo metodo si o (III-

fuso dalla Germania proprio attra­
verso l'Italia e Napoli, introdotto 
dall'esercito austro-ungarico che la 
utilizzava nei servizi di sanità min­
iare. 

In queslocllma viene, in pratica, 
consentito oggi l'esercìzio di quei 
metodi a qualsiasi medico armalo 
di buona volontà, ed anche di di­
sinvoltura in quanto oggi non ri­
chiede un iter didattico di rigore, 
né un esame di diploma regola­
mentato da legge dello Stato. E, dì 
conseguenza, per il malato I pro­
blemi non sono pochi in quanto il 
risultato curativo è legato esclusi­
vamente alla serietà del medico. 
ed anche alla sua preparazione 
tradizionale che dovrebbe poter 
essere utilizzata in caso di risultati 
negativi o incerti. 

Si spiega dunque come, in Italia, 
le due principali discipline -
omeopatia e agopuntura - venga­
no, di volta in volta, esaliate o deni­
grale soltanto perchè colui che le 
definisce Ira potuto giovarsene in 
maniera consistente o Ita subilo 
una esperienza negativa. E si spie­
ga torse anche la mancata insisten­
za delle associazioni omeopalicire 
italiane - a differenza di quelle di 
altre nazioni -per ottenere una ef­
fettiva regolamentazione In quanto 
ritirala comporterebbe una sele­
zione più severa del medici o forse 
anche un aumento non gradilo 
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esperti di ràoetica»che si muovono 
spesso secondo la -logica dei cam­
pi di sterminio nazisti». 
Per la verità ha avuto buon gioco 
Marcello Palacios, l'ispiratore della 
Convenzione, a ricordare che mol­
li articoli di quel documento non 
sono stati desunti dal Man Kampf 
di Adolf Hitler, ma dalla Conven­
zione sui diritti dell'uomo, 
Non sempre, perù, i giudizi in cam­
po laico sono state altrettanto deci­
se. Lasciando intendere, appunto, 
una maggiore pluralità di posizio­
ni. Prendiamo il caso italiane. Se 

Giovanna Melandri ha dato un giu­
dizio sostanzialmente positivo del­
la Convenzione e Giuseppe Gam­
bale auspica che sì parta dì qui per 
avviare un dibattito -globale» sulla 
bioetlea nel Parlamento italiano. 
Alexander Langer si è dello preoc­
cupato del possìbile «dempuig bio­
genetico": ovvero che gli embrioni 
possano divenire in qualche modo 
oggetto di commercio più o meno 
clandestino. Intanto Annamaria 
Procacci e Gianni Mattioli hanno 
scritto una lettera al Presidente Dini 
chiedendo di uscire da] Far Wesl 

della fecondazione assistita, bloc­
cando le attività di centri in attesa 
di una legge, 
Insomma, la bioelica sta diventan­
do un tema politico «forte». Se ri­
cordiamo che c'è chi vuol rimette­
re in discussione la legge sull'abor­
to e che uno degli utiimi atti del go­
verno Berlusconi e stato quello di 
rompere unilateralmente l'equili­
brio del Comitato nazionale di 
bioetica, allora è facile prevedere 
che quello bioetico diverrà un ter­
reno di scontro ideologico. Non ce 
n'era davvero bisogno. 

Piccoli problemi 
per lo shuttle 
Dtecoveiy 

La navetta spaziale americana Di-
scovery all'alba di ieri è partita per 
la sua nuova missione spaziale che 
prevede un *rendevouz» con la sta­
zione orbitante russa Mir, una pas­
seggiata spaziale e la sistemazione 
con successivo recupero di un pic­
colo telescopio. Alle 00:32 ora lo­
cale (le 06:22 in Italia) ilDiscovery 
è stato lancialo dal centro spaziale 
americano di Cape Canaveral con 
a bordo cinque astronauti della 
Nasa, tra loro la prima donna pilo­
ta di navetta spaziale, il tenente co­
lonnello Eileen Collins, e un co­
smonauta russo colonnello Vladi­
mir Titov, un veterano di imprese 
spaziali che vanta tra l'altro una 
permanenza ininterrotta in orbita 
di un anno. Il lancio è avvenuto 
con un giorno di ritardo sul previ­
sto percliè i tecnici hanno dovuto 
sostituire all'ultimo momento uno 
dei sistemi di navigazione che si 
era rotto, f guai per questa missio­
ne, peto , non sono finiti: poco do­
po Pennata in orbila della navetta -
circa otto minuti e mezzo dal di­
stacco da terra - i tecnici della base 
hanno rilevato dei malfunziona­
menti in due dei 44 getti direzionali 
che hanno il compito di far -dan­
zare» il Discovery nello spazio du­
rante il suo avvicinamento al Mir. 
Per II momento la Nasa non ha fat­
to sapete se il danno costringerà 
ad annullare il previsto quasi at­
tracco alla Mir. 

Ozono intuii»: 
ta mono malo 
d«4 previsto? 
Fortemente in contrasto con ì risul­
tati delle precedenti ricerche, uno 
studio detta -Health effeets instìiu-
ie- del Massachusetts sembra lidi-
TncnsionaiT' notevolmente la 
I ini io.1 ni w li mi- sm lUimi prati­
cali a polmoni e vie respiratone 
dalla sempre maggiore concentra­
zione di ozono nelle metropoli e 
nelle grandi città strette nella mor­
sa dello smog. Secondo i test con­
doni su un campione di topi co­
stretti per 20 mesi - l'equivalente di 
50 anni per l'uomo - a respirare sei 
ore al giorno per cinque giorni alla 
settimana aria fortemente inquina­
la dì ozono, non sono apparse sin­
tomatologie respiratorie dì partico­
lare gravita. «1 maggiori danni do­
vuti alla prolungala esposizione al­
l'ozono sono stati rilevati nel naso» 
scrivono gli scienziati nel rapporto 
diffuso dallo Health eflecls mstilu-
te, un ente fondato dall'Agenzia 
americana per la protezione am­
bientale e dall'industria automobi­
listica. Aifermazionì che pur non 
negando la necessità dei centri ur­
bani di conformarsi agli standard 
stabiliti dal ministero della sanila 
danno scarsissimo supporto ai 
eruppi ambientalisti impegnati a 
far approvare livelli maggiormente 
limitativi. 

della diffusione. 
1 problemi vengono ulteriormen­

te complicati dal fatto che questi 
melodi non possono considerarsi, 
di per se stessi, sempre privi di ri­
schi in quanto il loro uso maldestro 
può dare false illusioni o anche 
agire provocando reazioni inop­
portune o dannose. 

A cort i fatti insomma il proble­
ma esiste ed è piuttosto grave in 
quanto va lievitando nell'ambito di 
una condizione di evidente disse­
sto dei servizi sanitari tradizionali. 
Né è possibile ipotizzare una solu­
zione realistica attraverso la pro­
scrizione, Infatti, anche prescìn­
dendo dal fatto che si tratta di pra­
tiche consolidale dal lempo - se­
colare per l'omeopatia, millenario 
per l'agopuntura cinese- i l legisla­
tore italiano non avrebbe vita facile 
ad emarginare del metodi curativi 
utilizzati ufficialmente altrove, mol­
to richiesti, e, per giunta, senza 
averli in qualche modo verificali 
nelle sedi opportune. 

Non resta insomma che affron­
tare seriamente, in Italia, anche 
questo problema, in lutti i suoi 
aspetti, trascurali da decenni, fa­
cendo tesoro delle esperienze al­
trui, nell'interesse primario del ma­
ialo: e con esso un futuro CIM- in al­
tre nazioni è già cominciato. 

[ Antoni»» 0 * Arcana****] 

CONSORZIO SKCIAU M BONIFICA DELLA PIANA 
DI SISTO FIORENTINO E DEI TERRITORI ADIACENTI 

Via Cavour n. 81 - 50129 Firenze - C.F. 60001050485 

AVVISO DI GARA 
Questo Consorzio comunica che intende procedere all'espleta­
mento di licitazione privata per l'appalto del lavori di realizzazio­
ne di opere <H bonifica idraulica, del «Sistema 3» Crucignano 1° 
e 2° lotto in Comune di Campi Bisanzio e Calenzano suddiviso 
nel seguenti lotti: 
Lotto A- Realizzazione delle opere civili relative dell'impianto 

idrovoro e delle opere di bonifica idraulica. Importo dei 
lavori L 3.520.503.110 h/a esclusa. 

Lotto B - Fornitura e posa in opera di apparecchiature elettriche, 
meccaniche ed idrauliche. Imporlo L, 1.710.000.000 
Iva esclusa. 

Iscrizione all'ANC per la categoria 10/b per importo adegualo 
per il lotto A) e nella categoria 12/a per H lotto B). 
L'avviso di gara integrale è pubblicato all'Albo pretorio del 
Consorzio e sul BUFI della Regione Toscana. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire al Consorzio 
entro le ore 1B del giorno 1/3/1995. 

Firenze, 30 gennaio 1995 IL PRESIDENTE 
(Cirio CwlHnl) 

ISTITUTO AUTONOMO KR LE CASI POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Pzza Resistenza. 4-00122 Bologna - Tel. 051/292111. Fax051/292658 
AVVISO DI GARA 

Verrà Infiala daiTlsaiuto una m u l o » privala, da tenersi con le mattina di cui 
all'art. 1, Ieri. a). Legge as/1973 n. 14 e avvalendosi del comma 9 andari- 5,D.L-
3CVt t/19B4 n.658. con ammostano di offerto solo in ribasso, per ratndamento 
del lavori occoosnll alla costruitane di un fabbricato, per complessivi n. 24 allog.-
gì. silo m Imola (Ho), Loc san Prospero- Lotto S48JR Importo a base di gara: L. 
2.452 Otto aoa a blocco tortali. Le Imprese interessale dovranno far pervenire 
all'Intestato Istituto richiesta dlnytlo, In carta semplice, corredata da fotocopia del 
certlncato di tendone alMNC, oaregorla 2. classe 6 e de«e dichiarazioni indicale 
nel Bando hnegtsle di gara, entro e non oltre le oltre le ons 12 00 del 23 febbraio 
1995. il Bando «ileo/eie di naia, viene pubblicata sulla Gazzetta UHiciale delia 
Repubblica Italiana, parte il. del 4 febbraio 1995 n. 29 e viene affisso all'Albo 
Pretorio del Comune di Bologne nonché all'Albo del'tsttlulo, dove e cVaponRille. 
le lettere di invilo saranno spedite anim 120 gg. dalaoata di puboticazlone del 
Sanno. Le richieste d'invita non vincolano comunque naiituB-

K. PRESIDENTE Or. Arsir. Gian Pnolo Manucato 
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puitt nHHrritcmje delta pOfnki/iaiLi C-OBJK. ', umililo 
ti nnr.lindic innEiriuLii di vilo luiuuiMnente auoilii-
hHi. Li Mownhko, Somoki, Bornia, Btiimul ed og-
Qi m Subii e RvfiMhhi, i volonlLin di tiitaSTIS distri-
hMUMffl UULIICIIO, linpiono ospeiWi, onihilntori v 
vuole, tf^toHD i profughi, rcalizronrr opero (ivtli urgerili, prDwMfnm ni ritrji.i|iiinpn.iiirp 
foiiMlLno ft&4 LhmitiHH dispeî j, niulimQ fiiaEuf|hi >? ÊaUnti ti loiiiiiic; IHTIIII imifiiiu trisit •• NaLTn-
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